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CASA DI SUA MAESTA
IL RE E IMPERATORE

AVVISO DI CORTE

Il Ministro della Casa di Sua Maestà il RE e IMPERA-
TOllE, d'ordine della Maesta Sua, con lettera in data di
ieri, ha comunicato alle Loro Eccellenze :
Il DUCE del Fascismo Capo del Governo,
I Cavalieri dell'Ordine Supremo della SS.ma Annun-

ziata,
= I Presidenti del Senato del Regno e della Camera dei
Fasci e delle Corporazioni,
I Ministri Segretari di Stato e gli altri Grandi Ulliciali

dello Stato, che Sua Altezza Reale la Principessa di Pie-
monte ha felicemente compiuto il quinto mese di gravidanza.

Roma, li 2 novembre 1939-XVIII

(4716)

MINISTERO D'ELL'AFRICA ITAT.TAWÆ

Ricompense al valor militare

Regio decreto 24 novembre 1938-Xi ll, registrato alla Corte dei conti,
addi 28 luglio 7939-XVII, registro O Africa llaliana, foglio 165.

Sono. sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

. MEDAGLIA DI BRONZO

Bisseral Brahim, muntaz (50801) del X battaglione indigeni, 2•
compagnia. (Atta memor¿a). -- Capo arma di bulue mitraglieri, du-
rante un attacco nemico dimostrava coraggio ed ardire animando i
dipendenti con l'esempio. Portatosi d'iniziativa, su tma posizione
fortemente battuta che consentiva maggiore efficacia al fuoco delle
sue armi, cadeva .colPito a morte. - Zona di Sciamð, 23 luglio
1936-XIV.

CasAat .818778, sciumbasci (277741) del .X battaglione indigeni, Sa
compagnia. - Durante un combattimento, sempre alla t,esta dei suoi
uomini, si distingueva per capacità e bravura. Nella difesa e nei
contrattacchi era esempio al dipendenti per impeto e ardire ucci-
dendo alcuni avversari. - Ancober, 7 giugno 193û-XIV.

Tes/at Brahand, sciumbasc1 (9989) del X battaglione indigenf. 3a
compagnia. - Durante un combattimento, sempre alla testa dei suoi
uomini, si distingueva per capacità e bravura. Nella difesa e nei
contrattacchi era Tsempio ai dipendenti per impeto e ardire ucci-
dendo alcuni arversari. - Ancober, 7 giugno 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA

Abdalla Mohamed, bulue basc1 del V bûttûglione indigent, ga com-
þagnia. - Per due giorni e due notti, durante l'assedio ad una
ridotta, non lasciava la mitragliatrice, dirigendone con efficacia e
sprezzo del pericolo, 11 tiro. Incurante del fuoco avversario si espo-
neva per riparare gli inceppamenti. Accompagnava con azione calma
e coraggiosa le sortite dei fucilieri. - Koromasc. 20-22 luglio 1936-XIV.

AsfaAd Uotdesfilasst, ascari del V battaglione indigeni, 3a compa-
glia. - Durante tre giorni di assedio ad un fortino si comportava
valorosŒmente. Si lanciava al contrassalto tra i primi, catturando in
un corpo a corpo, col altri compagni, tre fucili. - Koromasc, 20-22
luglio 1936-XIV

Fafd Cat, buluc hasci del V battagllone indigeni, 4* compagnia. -
Durante l'assedio di una ridotta, per due giorni e due notti, senza
concedersi riposo, sprezzante del pericolo, rimanova accanto alla sua
mitragliatrice, dirigeudone con grande efficacia il tiro. Accompagnava,
con azione calma e coraggiosa, i contransalti dei fucilieri. - Koro-
masc. 20 22 luglio 1936-XIV.

Gheremariam Cu/lù, buluc basci (23190) del V battaglione indi-
geni, 3= compagnia. - Porta ordini, durante tre giorni di combatti-

mento si prodigava infaticabilmente attraversando zone esposte a
battute. Tra i primi si lanciAva il contrassalto, con coraggio ed ardire,
uccidendo tre avversari. - Koromasc, 20-22 luglio 1936-XIV.

Gheremascal Sebatû, ascarl del XII battaglione indigeni, la com-
pagnia. - Componente di una pattuglia, attaccava un nucleo no-
mico alla baionetta, riuscendo ad uccidere due avversarl ôd a cattu·
rare le armi. - Uorchié Micael, 11-12 luglio 1936-XIV. .

Gheremeschel Medhim, muntaz del XIll battaglione indigeni, 4a

compagnia. - Comandan'3 di buluc mitraglieri, dimostrava in èom-
battimento capacità e spre2zo del pericolo, nell'impiego dell'arma o
manteneva saldamente la posizione. - Ancober, 20 luglio 193&XIV.

Gheresghier Gheories, bulue basci (44933) del V battaglione indt-
geni, la compagnia. - Comandante di huluc fucilicri, durante un
lungo combattimento, era esempio di calmr. ed ardire, animando ed
incitando 1 dipendenti alla lotta. Contribuiva eificacemente a rpspin-
gere due assalti nemici. GIA distlhtosi in precedenti combattimenti. --.
Carrà DegA, 22-23 luglio 1936-XIV.

Hagos Cashdi, bulilc basci (41325) del X battaglione Indigeni, 34
compagnia. - In un lungo combáttimento si distingueva per aggres-
sività e coraggio. Teneva in scacco rilevanti forze avversarie, faci-
litando 11 ripiegamento di altro reparto. Partecipava arditamente a
tre contrattacchi contribuendo a fugare l'avversario ed indiggergli
perdite. - Ancober, 7 giugno 193ô-XIV.
lbraim Hummed, muntaz del Xill battaglione indigeni. 46 compa-

gnia. - Capo arma pesante dimostrava in combattimento capacità e
sprezzo del pericolo nell'impiego della mitragliatrice, attraversando,
per spostarla, zone esposte e battute. - Ancober, 20 luglio 1936-XIV.

AlaAart Apttl, ascarf del XII battughone indigeni, la compa-
gnia. - Ferito leggermente, rimaneva al bue posto di combattimento
dando esempio di fermezza e di attaccamento al dovere. - Uorchiä
Micael, 11-12 luglio 1936-XIV.

51ahari Garid, ascari ,82096) del X battaglione indigent, 3a com-
pagnia. - In un lungo combattimento dimostrava ardire e sprezzo del
pericolo. Si lanciava valorosamente alla baionetta, in tre contrat-
tacchi, dando.esempio ai compagnl. - Ancoher, 7 giugno 1936-XIV.

Alannd Negasc, ascarl ,5946) del XII battaglione indigeni, la com.
pagnia. - Ferito leggermente, rimaneva al suo posto di combatti-
mento dando esempio di fermezza e di attaccamento al dovere. -
Uorchlé Micael, 1142 luglio 1936--XIV.

OUbatzien Bocrtl, muntas del V battaglione indigeni, reparto co.
mando. - Durante tre giorni di attacco ad una ridotta, disimpegnava
sprezzante del pericolo, sotto 11 fuoco avversarica 10 compito di in.
fermiere. Concorreva altresl arditamente alla difesa. - Koromasc,
20-22 luglio 1936-XIV.

Rosson Teclé, bulue basci (50847) del V battaglione indigeni,
36 compagnia. - Durante l'assedio di Una ridotta, si offriva volontario
di attraversare nottelempo, con altri compagni, il cerchio nemico per
recapitare notizie al comando di battaglione. Portava brillantemente
a termine la missione assuntasi. -- Koromasc, 22 luglio 1936-XIV.

Said Zeimi, sciumbasci (28107) del V battaglione indigeni, la com-
pagnia - Comandante di mezza compagnia di retroguardia, durante
un improvviso attacco avversario, con prontezza e capacità faceva
fronte al nemico, consentendo la sistemazione a difesa della colonna.
Durante 11 lungo combattimento dava esempio di ardimento e sprezzo
del pericolo, respingendo quattro attacchi avversari Già distintosi in
precedenti azioni. -- Carrà Degh. 22-23 luglic 1936-XlV

Taddesd UoldeghiorgAfs, capo della banda irregolare di Addi6
Abeba. - Capo in una banda irregolare durante un combattimento
sostenuto contro formazioni ribe3li in forze rilevanti, incitava gli no-
inini al combattimento con canti di guerra e con l'esempio, inflig-
gendo personalmente ni nemico numerose perdite. - Addis Abeba - En,
totto, 28 luglio 1936-XIV

Teclé Aptemariam, sciumbasci del reparto autonomo de:lo S. 11.
del Governo Generale A.O.I. - Sciumbasci vice comandante di una
banda irregolare, senipre presente in ogni circostani.a, collato
ratore intelligente, ardito, fedele. In un combattimento sostenuto
dalla banda contro forze soverchianti, dimostrava sprezzo del peri-
colo incitando i gregari e colpendo numerosi nemici. - Addis
Abeba - Entotto, 28 luglio 1936-XIV.

Teclé Coldemarnm, ascari (74312) del X battaglione indigeni, 26
compagnia - Si offriva volontario di recapitare attraverso le linee
nemielle, un ordine ad un 10ntauo reparto, - Zona di Scianò, 23

luglio 1936-XIV.
Teslanchici Saleba, .muntaz (49791) del X-battaglione indigeni,

3• compagnia. - Capo arma, durante un lungo conynattimento, con
rafficlie aggiustate, disperdeva un forte nneleo di ribelli. Parteci-

pasa a tre contrattacchi contribuendo effkacemente a fugare l'av-
versario ed infliggergli perdite. - Ancober, 7 giugno 1930-XIV

floidenrfat Oft>aghergAfs, monta,z del X banaglione indigent,
3a compagnia (34172) - Durante, un combattianento,, setupre alla te-
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sta del suoi uomini, si distingueva per capacità e bravura. Nella
difesa e nëi contrattacchi era eseinpio ai dipendenti per impeto e
ardire, uccidendo alcuni avversari ». - Ancober, 7 giugno 1936-XIV.

Goldegabriel Brahim, aseari (74273) del X battaglione indigeni,
2• compagnia. - Partecipava ad un assalto con slancio ed ardi-
.mento. Visto 11 proprio capo squadra clie stava per essere sopraf-
fatto, si lanciûva contro gli aggressori uccidendone uno e fugando
gli altri. - Zona di Scianò, 23 luglio 1936-XIV.

Unidefesus Tesfalzien, buluc basci (47303) del V battaglione indi-
geni, la compagnia. - Comandante di bulue lucilieri, duramte un
lungo colabattimento, era esempio di calma ed ardire, animando
ed incitando I dipendenti alla lotta. Contribuiva efficacemente a

respingere due assalti nemici. Già distintosi in precedenti com-
battimenti ». - Carrà bega, 22-23 luglio 1936-XIV.

Zanné Teclé, muntaz (49918) del XIII battaglione indigeni, 4a com-
pagnia. - comandante di nucleo nuulizioni, avvertito un tentativo
di un gruppo wversario di piombare sull'arma da tergo; affron-
tava arditamente 11 nemico alla baionetta, con tre dipendenti, fu-
gandolo. - Ancobet, 20 luglio 1936 XIV.

Zellelé Leghusst, gregario della banda irregolarc di Addis Abeba.
- Gregario in una banda irregolare, durúnte un combattimento
contro formazioni ribelli in forza rilevante, si prodigava con ardi-
mento, audacia e sprex2o del pericolo, esempio ai suoi conunilitoni,
infliggendo gravi perdite al neinico. -- Addis Abeba - Entotto, 28 lu-
glio 1936-XIV.

(4093)

LEG.GI E DECRETI

REGIO DECRETO 22 luglio 1939-XVII, n. 1597.
Autorizzazione al comune di Tetze, in provincia di Vicenza,

a modificare .la propria denominaziòne in « Tezze sul Brenta ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda con la quale il podestà di Tezze
chiede, in esecuzione alla propria deliberazione i ottobre
1938-XVI, l'autorizzazione a modificare la denontinazione
di quel Comune in « Tezze en! Brenta »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Vicenza in seduta del 21 diceuare 1938-XVII •

Veduto l'art. 206 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
n. 383;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, .Caipo del Go

Verno, Ministro per finterno;
Abbiamo deci·etato e decretiamo:

Il comune di Tezze, in provincia di Vicenza, è autorizzato
a modificare la propria denominazione in « Tezze sul
Erenta ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mûndando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 luglio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Gitardasigilli: GRANDI
Jtegistrato alla Corte def iconti, addi 29 ottobre 1930-XVIII
Alli del Gov.eritopreyistro 414, {Ggifo 126. - MANCINI

REGIO DEORETO 7 settembro 1939-XVII, n. 1598.
Autorizzazione al comune di Tornolo, in provincia di Parma,

a modificare la denominazione della frazione Casale .in « Casale
Val di Taro ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIK

Veduta la demanda con la quale il podestà del comune di
Tornolo, in provincia di Parma, chiede, in esecuzione della
iropria deliberazione 17 nove.mbre 1937-XVI, Pautorizza-
zione a modificare la denominazione della frazione Casale
in « Casale Val Taro »;
Ritenuta più appropriata la forma di « Casale Val di

Taro »;
Veduto il parere espresso dal Rettorato della provincia

di Parma, in seduta 23 febbraio 1938-XVI;
Veduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
u. 383;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Tornolo è autorizzato a modificare la de-
nominazione della frazione Casale in « Casale Val di Taro ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 settembre 1930-XVII

VITTORIO E3IANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Itegistrato atti Corte del conti, addi 29 ottobre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 414, foglio 125. - MANCINI

REGIO DECRETO 8 ottobre 1939-XVII, n. 1599.
Quinta prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre•

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi per l'eser•
cizio finanziario 193940.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IALPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 23 giugno 1939, n. 878, che approva gli
stati di previsione della Azienda autonoma delle poste e dei
telegrafi per l'esercizio finanziario 1939-40;
Visto l'art. 21 del R. decreto-Iegge 23 aprile 1925, n. 520,

convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le s]3ese impre-

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi pre-
senta una disponibilitik di L. 11.862.000 depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva-
mento d•i L. 700.000 da versarsi all'Amministrazione postale
telegrafica con imputazione al capitolo 19 dello stato di
previsione dell'entrata dell'Amministrazione medesima per
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l'esercizio finanziario 1939-40 e da inscriversi sul capitolo 16
del bilancio della spesa dell'Amministrazione suddetta per
l'esercizio medesimo (imposte erariali, sovrimposte comu·

nali e provinciali). '

Questo decreto sarà comunicato alle Assemblee legislative
nuitamente al conto consuntivo delPAzienda delle poste e

dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1939-40.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

BENNI - DI REVEL

Visto, il Guardasifilli: GRANDI

Ilegistrato alla Corte'dei conti, addi 30 ottobre 1939-XVIII

Atti del Governo, registro 414, foglio 139. - AIANCINI

REGIO DECRETO 14 settembre 1939-XVII, n. 1600. -

Soppressione della Fabbriceria della Chiesa di San Giovanni,
in Modica (Itagusa).
N. 1600. R. decreto 14 settembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene

. provveduto alla soppressione della

Fabbriceria della Chiesa di San Giovanni in Modica (Ra
gusa).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Ilegistrato alla Corte nei conti. addi 20 ottobre 1939-XVII

REGIO DECRETO 14 settembre 1939-XVII, n. 1601.

Dichiarazione formale dei fini dell'Arciconfraternita dei Santi
Ambrogio e Carlo della Nazione Lombarda, in Roma.

N. 1601. R. decreto 14 settembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene prosseduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi dell'Arciconfraternita dei
Santi Ambrogio e Carlo della Nazione Lombarda, in Roma.

Visto, il Guardasigill¿: GRANDI

.Ilegistrato œlla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1939-XVII

REGIO DECRETO 11 settembre 1939-XVII, n. 1602.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita detta Com-
pagnia della Disciplina della Croce, con sede in Napoli.

N. 1G02. R. decreto 14 settembre 1939, col quale, sulla pro
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene prövveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita detta

Compagnia della Disciplina della Oroce, con sede in Na-

poli.
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, atidi 20 ottof>re 1939-XVII

REGIO DECRETO 14 settembre 1939-XVII, n. 1603.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita detta Con-

grega dei Sacerdoti Missionari sotto il titolo di San Michele Ar·
cangelo, in Taranto.

N. 1603. R. decreto 14 settembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita detta
Congrega dei Sacerdoti Missionari sotto il titolo di San

Michele Arcangelo, in Taranto.
Visto, il Guardasigilli : GRANDI

L Regisfrafo alla Corte del conti, addi 20 Ottobre 1939-XYII

REGIO DECRETO 22 settembre 1939-XVII, n. 1604.
Aggregazione della Società piemontese di chirurgia alla

Iteale Accademia di medicina con sede in Torino.

N. 1601. R. decreto 22 settembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Società

piemontese di chirurgia, con sede in Torino, è stata aggre-
gata e posta sotto il controllo della Reale Accademia di
medicina con sede in Torino, e ne è stato approvato lo

statuto.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

flegistrato alla Corte del conti, addi 20 ottobre 1939-XVII

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, lo ottobre 1939-XVIL
Varianti alla costituzione del Comitato tecnico corporativo

per la disciplina dei rapporti economici fra le industrie tessili e
quelle dell'abbigliamento.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1931, n. 1G3, sulla co-
stitu:none e snile funzioni delle Corporazioni;
Visti i propri decret(20 maggio.193-1-XII e9 giugno

1935-XIII, che costituiscono, rispettivamente, la Corporazione
dei pradotti tessili e la Corporazione deH'abbigliamento;
Visto il proprio decreto 11 febbraio 103fi-XIV, che costi-

tuisce il Comitato tecnico intercorporativo per la discijilina
dei rapporti economici fra le industrie tessili e quelle del-
l'abbigliamento, e viste le sue successive modificazioni;

°

Visti i propri decreti 14 febbraio 1939-XVII, che riforma-
no, rispettivamente il Consiglio della Corporazione dei pro-
dotti tessili ed il Consiglio della Corporazione dell'abbiglis-
mento, in conformità della legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10,
concernente.la riforma del Consiglio nazionale delle corpo-

raziom;
Visti. i propri decreti 1° marzo 1039-X VIT, che nominano,

rispettivariente, i membri del Consiglio della Corporazione dei
prodotti tessili ed i membri del Consiglio della Corporazione
dell'abbigliamento;
Ritenuta la necessità di modificare la costituzione del suin-

dicato Comitato, in conseguenza della nuova composizione
della Corporazione dei prodotti tessili e di quella dell'abbi-
gliamento;

Decreta:

Art. 1.

Il Comitato tecnico intercorporativo per la disciplina dei

rapporti economici tra le industrie tessili e quelle dell'abbi-
gliamento, costituito con decreto del Capo del Governo 11 feb-
braio 1930-NIV, è coutposto come segue:

Cons. naz. Gabriele Parolari, vice pèesidente della Cor-

porazione dell'abbigliamento;
Cons. naz. ing. Napoleone Aprilia, vice presidente della

Corporazione dei prodotti tessili;
Cons. naz. Ladislao Rocca,
Cav. rag. Aristotile Guido,
Ottorino Fabbri,
Conim. ing. Giulio Riva,

membri della Corporazione dell'abbigliamento.
Cons. naz. arv. Gian Domenico Delfino,
Cons. naz. comm. Achille Castelli,
Cons. naz. comm. Filippo Mirabelli,

membri della Corporazione dei.prodotti tessili.
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Art. 2.

Il Comitato è presieduto, previa determinazione del Mini-
stro per le corporazioni, dal vice presidente della Corpora
zione delPabbigliamento o dal vice presidente della Corpora-
zione dei prodotti tessili.

Art. 3.

Alle riunioni nel Comitato possono partecipare, qualors
lo i•ifengano i rispettivi Ministri, funzionari delle Ammini-
strazioni interessate ai problemi da discutere.
Il direttore generale del lavoro e del Segretariato delle

corporazioni gmò farsi rappresentare dal funzionario inca-

ricato delle funzioni di segreteria, ai sensi dell'articolo se

gvente. .

Possono, altresì, intervenire, su richiesta dei vice-presi-
denti delle Corporazioni, di cui all'articolo precedente, per-
sone particolarmente esperte nelle materie di competenza
del Comitato.

Art. 4.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal cav. utT. dott.
Francesco Caccioppoli, che può essere sostituito,' in caso di

assenza o di impedimento, dal dott. Mario Santoro.

Art. 5.

Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanate
circa la composizione ed il funzionamento del Comitato
tecnico intercorporativo per la disciplina dei rapporti eco-
nomici fra le ind'ustrie tessili e quelle dell'abbigliainento. .

Art. 6.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 16 ottobre 1939-XVII

IT DUCE del Fascismo
Capo del Governo

MUSSOLINI

(4692)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL 00-
VERNO, 1° ottobre 1939-XVII.
Varianti alla composizione del comitato tecnico corporativo

per le fibre tessili nazionali.

IL DUCE DEL FASCISMO

. CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1G3, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 20 maggio 1931-XII, che costituisce

la Corporazione dei prodotti tessili;
.

Visto il proprio decreto 7 maggio 1937-XV, che costituisce
il Comitato tecnico corporativo per le fibre tessili nazionali,
e viste le sue successive modificazion.i;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, che riforma
il Consiglio della Corporazione dei prodotti tessili, in con-

formità della legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, concernente
la riforma del Consiglio nazionale delle corporazioni; -

Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII, che nomina i
menibri del Consiglio della Corporazione dei prodotti tessili;
Ritenuta la necessità di mod'ificare la costituzione del suin-

dicato Comitato, in conseguenza della nuoya composizione,
della Corporazione dei prodotti tessili

Decreta :

Art. 1.

Il Comitato tecnico corporativo per le fibre tessili nazidnali,
costituito cou decreto del Capo del Governo 7 maggio
1937-XV, è presieduto dal cons. naz. ing. Napoleone Aprilis,
vice-presidente d'ella Corporazione dei prodotti tessili, ed. è
composto dei seguenti membri:

Cons. naz. dott. Umberto Alberici,
Cons. naz. dott. Roberto Roversi,
Cons. naz. gr. uff. Eligio Magli,
Cons. naz. dott. Annio Bignardi,
Coas. naz. dott. Ginð Roiatti,
Cons. naz. avv. Gian Domenico Delfino,
Cons. naz. Lionello Garbaccio,
Cons. naz. avv. Carlo Mario Zanotti,

.

Comm. dott. Mario Dessy,
Cons. naz. gr. uff. Giulio Sessa,
Comm. dott. Amedeo Celle,
Cons. naz. comm. Filippo Mirabelli,
Oav. Francesco Tiberio,
Ing. Giuseppe Conti,
Cons. naz. comm. Achille Castelli,
Avv. Alfonso Virdia.

Art. 2.

Alle riunioni del Comitato possono partecipare, qualora lo
ritengano i rispettivi Ministri, funzionarí delle Amministra-
zioni interessate ai problemi da discutere.
Il direttore generale del lavoro e del Segretariato delle cor-

poiazioni può farsi rappresentare dal funzionario incaricato
delle funzioni di segreterin. ai sensi dell'articolo seguente.
Possono, altresl, intervenire, su richiesta del presidente,

persone particolarmente esperte nelle materie di competenza
del Comitato.

Art. 3.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal cav. uff. dot-
tore Francesco Caccioppoli, che può essere sostituito, in caso
di assenza o di impedimento, dal dott. Antodio de Porcel-
linis;

Art. 4.

Per l'esame dei problemi che interessino le industrie chi-
miche connesse a quelle tessili, possono partecipare ai lavori
del Comitato, i rappresentanti della Corporazione della chi-
mica che vengano all'uopo designati dal presidente della

Corporazione stessa, d'intesa con il presidente del Oomitato.

Art. 5.

Sono abrogate le .disposizioni precedentemente emanate

circa la composizione ed il funzionamento del Comitato
tecnico corporativo per le fibre tessili nazionali.

Art. 6.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 1° ottobre 1939-XVII

Il DUCE del Fascismo
Capo del Gorerno

MUSSOLINI

(4693)
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DECRETO DEL DUCE ÐEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 1• ottobre 1939-XVII. .

Varianti alla composizione del Comitato tecnico corporativo
per la disciplina dell'attività produttiva serica.

IL DUCË DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni deHe Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934.XII, che costituisce

la Corporazione dei prodotti tessili;
Visto il proprio decreto 27 febbraio 1935-XIII, che costi-

tuisce il Comitato tecnico corporativo per la disciplina del-

Pattività produttiva serica, e viste le sue successive moditi-

cazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, che riforma
il Consiglio, della Corporazione _dei prodotti tessili, in con-

formità della legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 10, concernente
la riforma Rel Consiglio. nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 19 marzo 1939-XVII, che nomina i

membri del Consiglio della corporazione dei prodotti tessili;
Ritenuta la necessità di modificare la costituzione del

suindicato Comitato, in conseguenza della nuova composi-
zione dellae €orporazione dei prodotti tessili;

Decreta:

Art. 1.

Il Comitato tecnico corporativo per la d'isciplind dell'atti-
Vità produttiva serica, costituito con decreto del Capo del
Governo 27 febbraio 1935-XIII, à presieduta dal Cons. nazio
male ing. Napoleone Aprilis, vice-presidente della Corpora-
zione dei prodotti tessili, ed è composto dei seguenti membri:

Cons. naz. gr. uff. Giulio Sessa,
Cons. naz. avv. Ignazio Chiaielli,
Cons. naz. d'ott. Gino Rointti,
Cons. nas. avv. Carlo Mario Zanotti,
Cons. naz. cav. Paolo Dacò,
Avv. Pietro Spessa,
Cav. Francesco Tiberio,
Rag. Enrico Campi,
Cons. naz. comm. Filippo Mirabelli,
Cons. nam. comm. Achille Castelli,
Avv. Alfonso Virdia,
Dott. Gaetano Astorri.

Art. 2.

Alle riunioni del Comitato possono partecipare, qualora
le ritengano i rispettivi Ministri, funzionari delle Ammini-
strazioni interessate ai problemi da discutere.
Il direttore generale del lavoro e del Segretariato delle

corporazioni può farsi rappresentare dal funzionario incari-
cato delle funzioni di segreteria, ai sensi dell'articolo se

guente.
Possono, altrest, intervenire, su richiesta del presidente,

persone particolarmente esperte nelle materie di competenza
del Comitato.

Art. 4.

Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanate

circa la composizione ed il funzionamento del Comitato
tecnico corporativo per la disciplina dell'attività produttive
serica.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 1° ottobre 1930-XVII

Il DUCE del Fascismo
Capo del Governo

MUSSOLINI

(4694)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 3 ottobre 1939-XVII.
Modificazione della costituzione del Corilitato tecnico corpo·

rativo per lo studio dei problemi economici riguardanti il latte
ed i suoi derivati.

IL DUCE DEL FASCIS3IO
CAPO DEL GOVERNO

,Visto l'art..6 ¢ella legge 5 febbraio 193LXII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni; •

Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, (;lle costitui-
sce la Corporazione della zootecnia e della -pesca ¡
Visto il proprio decreto 15 maggio 1937-XV, che costi-

tuisce il Comitato tecnico corporativo per lo studio dei pro-
blemi economici riguardanti il latte ed i suoi derivati ¡
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-NVII, che ri-

forma il Consiglio della Corporazione della. zootecnia e della

pesca, in conformità della legge 5 gentiaio 1939-XVII, n. 10,
concernente la riforma del Consiglio nazionale delle corpo-
raziom;
Visto il proprio decreto 16 marzo 1939-XVII, che nomina

i membri del Consiglio della Corporazione della zootecnia e

della pesca;
Ritenuta la necessità di mod'ificare la costituzione del

suindicato Comitato tecnico, in conseguenza della nuova

composizione della Corporazione della zootecnia e della

pesca;
Decreta :

Art. 1.

Il Comitato tecnico corporativo per lo studio dei problemi
economici riguardanti il latte ed' i suoi derivati, costituito
con decreto del Capo del Governo 15 maggio 1937-XV, è pre.
sieduto dal Cons. naz. prof. Vittorino Vezzani, vice-presi-
dente della Corporazione della zootecnia e della pesca, ed

è composto dai seguenti membri:.
Cons. naz. Giuseppe Moretti,
Oous. naz. ing. Angelo Ferrari,
Rag. Umberto Cuccurullo,
Cons. naz. dott. Arnaldo Sertoli,
Cons. naz. dott. Pempeo Balzardi,
Cons. naz. rag, Luciano Gottardi,
Cons. naz, Tommaso Bisi,
Cons. naz. dott. Luigi De ominicis.

Art. 3· Art. 2.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal cav. aff. dot- Alle riunioni del Comitato possono ipartecipare, qualora
tor Francesco Caccioppoli, che può essere sostituito, in caso lo ritengano opportuno i rispettivi Ministri, funzionari delle
di assenza o diimpedimento, dal dott. Antoniode Porcellinis. Amministrazioni interessate ai problemi da discutere. . o
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,
Il d•irettore generale del lavoro e del Segretariato delle

corporazioni può farsi rappresentare dal funzionario inca-

ricato delle funzioni di segreteria, ai sensi dell'articolo se-

guente.
- Possono altresl intervenire, su richiesta del presidente,
persone particolarmente epperte nelle materie di competenza
del Comitato.

Art. 3.

Le funzioni di segreteria sono esercitate dal comm. avv.

'Antonio De Cesare clie può essere sostituito, in caso di as-

pensa o di impedimento, dal dott. Mario Cimmino.

Art. 4.

Sono abrogate le disposizioni prece<lentemente emanate

circa la composizione ed il funzionameitto (lel Comitato te-

cnico corporativo per lo studio _dei problemi economici ri-
guardanti il latte ed i suoi derivati.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno dcIla sua

pubblicazione nella Gaetetta Ufßciale del Regno,

Roma, addì 3 ottobre 1959-XVII
'

11 DUCE del Fasciamo

Capo del Governo .

MUSSOLIN1

(4705)

DECRETO MINISTERIALE 26 ottobre 1939-XV11.

Anticipazione della chiusura della caccia alla coturnice e alla

starna in provincia di Como.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PEli LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel-
vaggina e iper l'esercizio della caccia, approvato con 14. de-

creto 5 giugno 1939, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 31 luglio 1939-XVII, conte-

mente norme per l'esercizio della caccia nell'annata vena.

toria 193040;
Ititenuta l'opportunità di anticipare la chiusura della cac-

cia alla coturnice e alla starna in tutta la Valle dell'Intelvi

(Como) ;
Sulla proposta d'ella Commissione venatoria provinciale di

Çomo ed udito il Comitato centrale della caccia ¡

Decreta:

La cliinsura della caccia alla· coturnice e alla starna in

tutta la Valle dell'Intelvi (Como), è anticipata al 31 ottobre
3939-XVIII

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta Uffi-
ciale del Ilegno.

Itoma, addl 26 ottobre 1939-XVII

12 Ministro : It0SSONI

(4695)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENFRALE DEL DEBITO PUBHLl(0

Estrazione delle obbligazioni.emesse per la ferrovia
« Udine=Pontebba »

Si notifica che nel giorno di lunedi 20 novembre 1939-XVlll, alle
ore 10, in Roma, in una sala al piano terreno del palazzo ove ha
sede la Direzione generale del debito pubblico, via Goito n. 1,
aperta al pubblico, avrà luogo la 64^ estrazione delle obbligazioni
emesse per la ferrovia « Udine-Pontebba ». in virtù della legge 29
giugno 1876, n. 3181.

Le obbligazioni da estransi, giusta la tabella di ammortamento,
sono 593, sulle 44.661 attualmente vigenti.

I numeri delle obbligazioni sorteggiate saranno pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 25 ottobre 1939-XVIII

(4701)
Il direttore generale: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFCGLIO DELLO STATO

N. 216
Media dei cambi e del titoli

del 26 ottobre 1939-XVII

Stati Unitt America (Dollaro) • • • • a . . 19, 80
Inghilterra (Sterlina) • · • • • • • • • 79, 42
Francia (Franco) . . . . . . . . . . 45,05
Svizzera (Franco)- • • • • . . . . . 444,25
Argentina (Peso carta) · · · · · · · · 4, 59
Belgio (Belga) • • • • · · · · i . 3, 3125
Canadà (Dollaro) · · · · · · · · · · 17, 15
Danimarca (Corona) • • • • • · · · · 3,804
Egitto (Lira egiziana). • • • · · · · · 81, 45•
Germania (Reichsmark) • • • • • • . , 7, 75
Jugoslavia (Dinaro) , . . . . . , , . 44,43
Norvegia (Corona) .. . . . . . . . , 4, 4775
Olanda (Fiorino) . . · · · · · . . . 10, 515
Portogallo (Scudo)

.
• • · · · · · · « 0, 722

Svezia (Corona) . . . . . . . . . , 4, 703
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , 23,58
Cecoslovacchia (€orona) (Cambio di Clearing) . . 65, 70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4,697
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,g'jgg
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) -

. . . 14, 31
lottonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 6751
Polonia (ZIoty) (Cambio di Clearing) . . . . . 300 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
pagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 193,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . , 15,29 -

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,8320
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). . . . , 445,43

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . .. . . 73,20
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . , 70,00
Id. 3,00 % Lordo , , . . . . . 4 49, 70

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . , 71, 35
Id. Id, 5 % (1936) . . .

.
. 4 94,375

Rendita 5 % (1935). . .
. . . . . . . 93,40

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . 91,275
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . .

. . . 99,825
Id. Id. 5 % - Id. 1941

. . . . . 100,20
Id. Id. 6 % - Id. 15 febbraio 1943

. . 90,20
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943

. < 90, 125
Id, Id. & % - Id. 1944 , , . . . û5, 875
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ISPETTORATO PER LA DIFESA. DEL RISPJmmf0
E PER L'ESERCIZIO DEL.CREDITO

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Giba, in liquidazione, con
sede in Giba (Cagliari).
Nella seduta tenuta 11 7 ottobre 1939-XVII dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale ed artigiana di Giba, in liquidazione,
con sede in Giba 'Cagliari), il sig. Giuseppe Muscas fu Giuseppe è
stato eletto presidente del Comitato stesso, al sensi dell'art. 67 del
It decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
i marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(4fi98)

Cessazione dell'amministrazione straordinaria della Cassa rurale
ed artigiana dell'Icona di Tursi, con sede nel comune di Tursi
(Matera).
A norma dell'art. 64, comma 10, del R. decreto-legge 12 marzo

1¾6-Niv, n 373, inodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
9 aprile 193S-XVI, n. 636, si comunion che e cessata la gestione
straordinaria della Cassa rurale ed artigiana dell'Icona di Tursi,
con sede nel com ine di Tursi (Matera), e che sono stati ricostituiti
gli organi della normale amministrazione dell'azienda.

(4699)

CONC.0RSI

. MINISTERO DELLA MARINA

Proroga del concorso a otto posti di tenente in s.p.e.
nel Corpo delle armi navali

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

Vista la nötificazione di concorso per otto posti di tenente delle
armi navali in s.p.e. approvata con decreto Ministeriale 8 Iuglio
1939-XVII;

Decreta:

Il termlne per la preséntazione delle domande documentate di
atumissione al concorso per otto posti di tenente in 6.p.e. nel Corpo
delle armi navali di cui all'art. 6, 10 comma, della notificazione
approvata con decreto Ministeriale 8 luglio 1939-XVII è prorogata
sino a tutto il 29 ottobre 1939-XVIII.

Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 26 settembre 1939-XVII

p. Il Ministro: CAVAGNARI
(4703)

MINISTERO DELLE FINANZE

Revoca del concorso'per titoli al posto di attuatio capo per i
servizi degli Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza.

IL MINISTRO PER f E. FINANZE.

Visto il proprio decreto 30 novembre 1938-XVII pubblicato nella
Ga:zetta Ufficiale del Regno del 4 marzo 1939-XVil, col quale venne
indetto un concorso per titoli per il conferimento del posto di attua-
rio capo (gruppo A, grado 66) per i.servizi tecnici degli Istituti di
previdenza amministrati flalla Direzione gènerale della Cassa de-
positie prestiti e degli Istituti di previdenza;

Visto il successivo proprio decreto 19 maggio 1939-XVII con il
quale.venne prorogato il termine per la presentazione delle domande
al posto suddetto;

Considerato che particolari circostanze hanno fatto ravvisare
l'opportunità di non procedere all'espletamento di detto concorso;

Decreta:

Sono revocati i predetti decreti 30 novembre 1938-XVII e 19 mag-
719 1939-NVII con i quali venne indetto e prorogato, rispettivamente,
un concorso per titoli per il conferirnento del posto di attuario capo

(gruppo A, grado 66) per i servizt tecnici degli Istituti di previdenza
amministrati dalla Direzione generale della Cassa depositt prestiti_e
degli istituti di previdenza.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Ronta, addl 24 settembre 1939-XVII

18 Ministro : Dr REVEF.,
(4702)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Tabella di classificazione dei vincitori del concorso a 18 posti
di allievo istitutore nel personale degli Istituti di preven•
zione e di pena.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e 6ucce66tve varia-
zioni, nonché il R. de,creto 30 dicembre 1923, n. 2%0;

Visto il R. d.eereto 4 aprile 1939, n. 691;
Visto il decreto Ministeriale 5 gennaio 1939, registrato alla Corte

dei conti il 18 gennaio 1930, registro 1, foglio 107, col quale è stato
indetto un concorso per 18 poeti di allievo i6titutore nel pereonale di
educazione e 60rveglianza dell'Amriinistrazione degli istituti di pre-
venzione e di pena (gruppo ßl;

Letti i verbali della Commissione esaminatrice, nominata con

decreto Ministeriale 15 febbraio 1939, registrato alla Corte dei conti il
7 marzo 1939, registro 3, foglio 155;

Decreta:

Art 1.

E' approvata la seguente tabella di classificazione dei vincitori
del concorso a 18 posti di allievo istitutore (gruppo B) nel personale
degli ratituti di prevenzione e di pena:

1. Pascucci Antonio . . , . ¿ . punti 15,83
2. Arrigucci Emilio . . . . . .

• 15,80
3. Fiore Aniello

. . . . . . .
. 15,73

4. Guglielmelli Amedeo . . . . . . 15,26
5. Corsi Tullio

. . . . . . . 15,16
6. Mandato Pellegrino. . . . . . . 15,10
7. Cennerazzo Giovanni . . . . .

. 15,05
8. Iannelli Nicola . . . .

.
.

. 15 -
9. Addeo Francesco . . . . . .

• 14,66
10. RIlodio B2niamino . . . . . .

• 14,60
11. Teti Francesco . . .. . . .

. 14,5.5
12. Oliva Giuseppe . . . . . .

. . 14.50
33. Soliani Rubens

. . . . , ,
. 14,25

11. M0nlocanti Carlo
. . . . . . . 14.20

15. Alberti Marino . . . . . .. . • 14,15
16. Zaro Mario.

. . . . . . .

• 14.10
17. Bacchielli Elio

. . . . . . .
» 11,05

18. Titolo Luigi, orfano di guerra . . . . 13-

Art. 2.

Sono rieuttati idonel i seguenti:
1. Capozzi Natale

. . . . . . . punti 13,86
2 Zodda Vito

. . . . . . . .
» 13,76

3. Ferrarese I uigi. . . . . . .
. 13;66

4. Cancro Giovanni
. . . . .

. . 13,50
5. Sparano (talo . . . . .

.
.

. 13.33
6. Casoli Claudio, ammogliato, maestro sup-

plente, sottatenente cofnplemento . .
. 13-

7. Roe4in! Alberto, impiegato di ruolo
.

. • 13 -
8 Altobrandini Bernardo

. . . . .
. 13-

Il presente decreto sarA trasmesso alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 24 settembre 1930 XVII

fl AI¿nistro: GRANDI
(4708)

LONGO LUIGI VITTORIO, direllore

SANTI RAFFAELE, (JOTCTLl€
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